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NELLA COPPA ITALIA FINALE MI LAN-FIORENTINA 
/ partenopei meritavano un risultato più vistoso U-OÌ Contro una Roma galvanizzata dal solito Prati (2-2) 

Giusto premio al Napoli Viola fino al 90' 
Torino senza attenuanti col fiato sospeso 

Dì ferroéM ti gol della vittoria • Annullata anche una 
refe iì Mono • / piemontesi esclusi dalla finale 

MARCATORE: F e m d l n i ( N ) 
al IV del ».t. 

NAPOLI: Fior*: Landlnl. Po-
rllana: Burgnich. La Palma, 
Orlandini; Albano. Juliano, 
Ferradlni. Rampanti . Manna. 
In panchina: Carmlgnanl. 
Matenuno, Capelli, Cane, 
Qnalano. 

TORINO: Castellini; Salvado-
ri, Santln; Mozzini. Cerewr, 
Ferrini; Roccotell i , Zacca-
relll. Graziarli, M u c e t t l , Sa
la. In panchina: Manfredi, 
Nutl , Pallavicini. Rosai. Qua
dri. 

ARBITRO: R e n a n i di Bolo-
r u . 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 22 giugno 

/ ! Torino con Questa acon-
litta esce di scena dalla 
Coppa Italia, rientra la Fio
rentina che dopo le prime 
due partite sembrava spac
ciata. La sconfitta del To
nno non trova attenuanti. 
Il Napoli e stata la squadra 
più continua, pratica e vi-
va per tutta la gara: il pun
teggio non premia, tutto som
mato, la sua supremazia. 

Al 3' bella azione napoletana 
Pogltana-Braglia con Juliano 
che tira e Impegna seriamente 
Castellini; al T Zaccarellt. in 
contropiede, ricevuta la palla 
da Sala, giunge tutto solo da
vanti a Fiore che calcia fuori. 
Al lì' punizione per fallo di 
Cereser su Albano, Juliano. 
finge di tirare e porge a Orlon-
dini. il cui tiro sfiora il palo 
Al 20' occasione grossa per il 
Napoli Orlandini a Pagliano, 
che. allunga in profondità a 
Ferradtni che, tutto solo da 
pochi passi, colpisce bene la 
palla e Castellini con una 
grossa prodezza respinge. Al 
22' ancora il Napoli va vicino 
al gol ma Broglia all'atto di 
concludere si lascia anticipare 
da Santin. Il Napoli insiste e 
il Tonno appare in difficoltà: 
la sua difesa appare deconcen
trata e solo grazie alla buona 
vena di Castellini fino a que
sto momento non è capitolato. 

Il centrocampo partenopeo 
appare ben sol ido con Julia
no, Orlandini e Rampanti che 
comandano il gioco ben coa
diuvati da Albano: all'attacco 
il tandem Ferradlnl-Braglia, 
pur non offrendo cose prege
voli, riesce a mettere in diffi
coltà gli avversari peccando 
però nelle conclusioni. Sala, 
all'attacco, e Cereser, il libero 
in difesa, cercano di mettere 
un po' d'ordine nelle file gra
nata ma il loro impegno si 
infrange per la scarsa colla-
horazione e per la maggior 
freschezza e vivacità dei napo
letani. Al 40' si ripete quello 
che successe contro la Roma 
con il gol dì Burgnich- azione 
offensiva del Napoli, respinta 
di testa di Mozzini, riprende 
Juliano che da oltre trenta 
metri batte imparabilmente 
Castellini. Un grande gol che 
non e facile vedere sui terreni 
calcistici. Jultano è esultante, 
corre verso il centrocampo; 
ma la sua gioia viene stron
cata da Reggiani che annulla 
per fuorigioco, fra le proteste 
dei giocatori e del pubblico. 
Si chiude così il primo tempo 

I risultati 
OT110N1-: A: N»polÌ.Torloo 1-0; 

Homa-Florantlna 2-2. 
GIRONE B: Bologna-lnt«r 1-0; 

Juve-ntue-Milan 2*1. 

La classifica finale 
GIRONE A: Fiorentina • Torino 

punti 7: Roma e Napoli 5. 
GIRONE B: MLUn punti 0; Ju* 

Tentuo 8; Inter 4; Bologna 3. 

Oltre a Pelè 
anche Eusebio 

è scappato 
dal campo gioco 

NEW YORK, 22 giugno 
La squadra statunitense del « Co-

TUTU» » ha annunciato che Pelè non 
potrà partecipare ad altre partite 
del campionato calcistico di lega 
USA se non verranno assicurate a-
deguate mtxure di sicurezza 

Quetta decina presa di posizione 
si e resa necessaria in seguito agli 
incidenti accaduti durante la recen
te partita contro 1 « Mlnutemen » 
di Boston quando dopo un gol di 
Pelè, annullato dall'arbitro per fuo
rigioco, il pubblico ha invano il 
campo per esternare, piuttosto « vi 
vacemente », la propri» soddisfo-
7tone provocando qualche ammac
catura a Pelè che e rientrato pre
cipitosamente negli spogliatoi. 

Anche Eusebio, ingaggiato dal 
« mlnutemen » di Boston, hu la
sciato 11 campo quando si è ve 
rtflcata l'Invasione di campo « Ho 
temuto il peggio — ha commenta
to Eusebio — slamo stati entram
bi in pericolo ». 

Dibiasi trionfa 
a Vienna 

VIENNA, il giugno 
L'Killano Klaus Dlbtast, olimpio

nici e campione mondiale, ha vin
to la gara dalla piattaforma di 11) 
metri della competizione Interna. 
rlonale di tulli svoltasi a Vltmnu 
Sfogliando la sua classe e suscl 
landò ammirazione unanime In 
stornata di srarla, l'azzurro si e 
imposto con netto marsine davanti 
all'altro italiano Giorgio Cagnotto 
e allo statunitense Kelth Russell, 
nell'ordine Ottima anche la prova 
dell'Italiano Claudio Demiro, 
Quimo. 

con.il Tonno che appare In 
difficoltà, mentre arrivano le 
prime notizie sulla Fiorentina 
che vince a Roma 

Nella ripresa la portila M 
e fatta molto nervosa con fal
li continui e cattivi dì Sal
vador! su Albano e Santin su 
Broglia che l'arbitro spesse 
volte sorvolava 

L'iniziativa e stata sempre 
del Napoli che ha sfiorato II 
raddoppio prima' con Ram
panti, tiro fuori, e con Bro
glia, ancora tiro fuori II To
rino ha avuto due occasioni' 
la prima con Zaccarellt anti
cipato in bella uscita da Fio
re e la seconda a un minuto 
dalla fine con Sala che di te
sta, da pochi passi, sparava 
fuori 

Il gol del Napoli avveniva 
al 15' per fallo di Mascetti 
su Juliano con conseguente 
punizione battuta da Ferrarti-
ni. tiro tagliato di interno de
stro che sflora la barriera 
leggermente e con Castellini, 
che spiazzato, ha visto entra
re la palla in rete 

Michel* Muro 

JUVENTUS-MILAN — Damiani In azione, contrastalo da Mildara 

Un'altra doppietta del 
che ha risposto così 
Partita che ha avuto 

MARCATORI: nel 1' t empo al 
5' Desolati (F>. al 19' Prati 
(R) e al 35' Desolati ( F ) : 
nel s.t. Prati <R) su rigore 
al 29'. 

ROMA: Glnulfl-, Sandreanl, 
Rocca: Cordova, Llguori, 
Cavalieri: B . Conti. DI Bar
tolomei. Prati, De Siati, Spa
doni ( C u r d o dal 1' della 
ripresa). 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
dloio (dal 15' Lely), Beatri
ce; Guerini, Pellegrini, Della 
Martira; Caso, Merlo, Deso
lati, Antognoni. Spegglorin. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
ROMA, 22 giugno 

La Fiorentina con un pa
reggio all'Olimpico (2-2) è riu
scita a qualificarsi per la Cop
pa Italia m a non e stato tut
to suo merito. Deve infatti 
al Napoli questa sua qualifi
cazione. Contro la Roma 1 
viola due volte in vantaggio 
hanno rischiato grosso impo
stando una partita all'insegna 

| dell'arrembaggio e quando le 
i sorti le sono state favorevoli 
, ha c o m m e s s o svariati errori 
i in fase difensiva. La Roma da 
i parte sua non voleva perdere 

Match quasi platonico: a nessuno interessava i l risultato 

Ultima passerella 
per la Juve: 2-1 

A Scirea e Damiani replica, nelb ripresa, il giovanissimo rossonero 
Sartori (classe '58) • «Anastasi sì, Savoldi no» invocano i tifosi 

MARCATORI: Scirea (J) al
n i ' del p.t.. Damiani (J ) 
al 33' del p.t.; Sartori (M) 
al 15' del la ripresa. 

JUVENTUS: ZoB: Spinosi . 
Cuccureddu: Furino, Meri
ni. Scirea: Damiani (Ross i 
dal :!' del la r ipresa) , Cau
silo, Anastasi. Viola (Mar
chetti II dal 1' della ri
presa) , Betlega. 

MI LAN: Tancredi; Anqulllet-
tl. Cltterlo; Turane (Zecchi
ni dal 1' della ripresa) , Bet , 
Maltiera; Lorin. Benetti, Bt-
gon (Sartori dal 1' della ri
presa) , Blaslolo , Chlarugi. 

ARBITRO: Barboni. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 giugno 

Ultimi novanta minuti al
lo stadio Comunale e sono 
novanta minuti platonici, per
che Il risultato di questa par
tita non Interessa più nes
suno. Il gioco .ormai e fatto. 
Il Milan, senza Rlvera, sì e 
conquistato il diritto alla fi
nal i ss ima della Coppa Italia 
e la Juventus può dirsi pa
ga del suo sedices imo scu
det to E', per Intenderci, uno 
scontro tra gente sazia, per 
cui ci auguriamo che gli spet
tatori (poche migliala sugli 
spalt i ) possano godersi al
m e n o uno spettacolo decente. 

La Juventus ripropone Spi
nosi terzino d'ala in seguito 
al la squalifica che ha colpi
to Gentile e deve ancora ri
nunciare a Capello, a cui 1 
suoi tifosi danno appunta
m e n t o per H pross imo cam
pionato. 

Anche Glagnonl deve fare 
1 conti con alcune rinunce e 
n e approfitta per lanciare 
Cl t teno e Lorim al pos to di 
Zecchini e Calloni. 

Poche battute iniziali e la 
Juventus dopo undici minuti 
è già In vantaggio. E ' Sci-
rea che esce dalla sua area 
e duetta a lungo fino nel
l'area avversarla prima ron 
Cuccureddu e poi con Fu
rino: la palla perviene a Cali
sto sulla destra che centra 
in area giusto per Scirea. la
sciato so lo a pochi metri 
dalla porta ili compito della 
marcatura spettava al « libe
ro » Turonei ' Sclreu con mol
ta calma spara di destro e 
a nulla vaio il tentativo di 
Tancredi. 

Al 21' in tre met tono a 
terra Causio al l imite del
l'area: grande sventola di 
Cuccureddu sulla punizione 
accordata e la palla viene re
spinta dalla traversi! Un mi
nuto dopo una bella azione 
di Benetti si conclude con 
una staffilata di Chlarugi che 
Zoff neutralizza senza trat
tenere. S i l a applaudire Cau
sio per alcuni « numeri » al
la... Causio e si snoda ele
gante la manovra corale del
la Juventus facilitata dal fat
to c h e il Milan. in svantag
gio, è obbligato a spingersi 
In avanti ed è costretto a 
scoprirsi . 

Alla mezz'ora Anastasi la
scia al « palo » Anqullletti e 
lancia Damiani In area sul 

Suole anticipa di un soffio 
ltterlo. Al 33' ancora il 

« contropiede » della Juven
tus, lancio perfetto di Cau
sio per Anastasi che dopo 
essersi fatto fuori Anqullletti 
sbaglia la mira solo davanti 
a Tancredi Al 35' la Juven
tus raddoppia dalla sinistra 
Anastasi centra in area per 
Damiani sul .secondo palo ar
riva prima Cltterlo e pass,i 
Indietro per U suo portiere 

ma 11 passaggio e corto e 
Damiani ne approfitta per in
serirsi e spingere alle spalle 
di Tancredi- due a zero. 

La Juventus vuol chiudere 
In bellezza con il suo pub
bl ico e il Milan pare ormai 
rassegnato in attesa di cono
scere il nome dell'altra fi
nalista dt Coppa. Anastasi si 
da un gran da fare sostenu
to dalla « curva Filadelfia » 
che ripete lo s logan « Ana
stasi s i . Savoldi no » cui 
fanno da contrappunto i ti
fosi milanisti della curva di
rimpettai che reclamano a 
Glagnonl l'utilizzo di Calloni. 

Quando le due squadre 
sbucano per la ripresa si re
g i s trano a lcune variazioni: 
ne l la Juventus Marchetti II 
sostituisce Viola, nel Milan 
Zecchini al posto di Turone 
e Sartori i c lasse 1958) al 
posto di Btgon Dopo tre mi
nuti la Juventus procede al 
secondo cambio* anche D a 
miani lascia per Rossi e s fu
m a cosi 11 desiderio di rive
dere per l 'ult ima prestazione 
s tagionale 11 vecchio Al ta t l -
nl 

Al sesto gran tiro di Cuccu
reddu c h e Tancredi In t u l 
io respinge In angolo ' Para
ta di Zoff al 10' su t iro di 
Blaslolo. Sul tabel lone e le t 
tronico 1 Hsultatl del primo 
t empo Indicano la F iorent i 
na l lnal is ta . Al 15' è proprio 
la recluta Sartori ad accor
ciare le distanze, si smarca 
sul la s inis tra In area a l le 
spal le di Morinl per cui 

quando gli g iunco 11 p a s 
saggio di Lorlnl ha 11 t e m 
po di dribblare Zoff In usc i 
ta e di segnare a porta vuo
ta. 

La gara sta perdendo di 
mordente e un po' tutti a t 
t endono con fiducia 11 f i
schio t inaie . Al 22' Chlaru
gi e Blaslolo su un'azione di 
contropiede si presentano da 
soli davant i a Zoff: il por
tiere esce e il gol è fatto . 
m a l'egoismo di Chlarugi pu
nisce il Mi lan: invece di 
porgere per Blaslolo, solo d a 
vanti a l la porta vuota, Ch la 
rugi preferisce tentare il 
gol da posizione ango la ta e 
la pal la colpisce l'esterno 
della rete. 

Insiste con più frequen
za la Juventus m a l'impreci
s ione di Anastasi smorza l'a
z ione in fase conclusiva. Pr i 
ma un tiro di Furino alla 
mezz'ora e subito dopo una 
fuci lata di Marchetti sono 
bloccate da Tancredi e per 
poco Scirea non va a segno 
malgrado un lalJo di Zec
chini In area di rigore. Bel 
lancio di Rossi per Cuccured
du che lo stesso sciupa in 
area da buona posizione sa 
rà questa l'ultima emozione 
del novanta minuti 

La partita è ormai fini
ta, la gente comincia a sfol
lare e per quest'anno, a lme
no da queste parti, pare ne 
abbiano tutti abbastanza di 
calcio. 

Nello Paci 

4 Imola il ferzo campionato italiano 

Sfida ciclistica 
per 300 tranvieri 

IMOLA M Kiuuno 
etica trecento atleti un follis 

simo pubblico ed un genuino en 
tusiasmo hanno c&iutt»rl.'7.uto oggi 
pomeriggio all'autodromo Dino l*er 
lari di Imola il « campionato 
italiano (il CKHMIIO c>xll utilofir 
rolianviei i 

Alla mani lesi &/ ione ui K«Iuzzata 
in modo impeccabile dulie t*ezio 
ni ciclismo dell'Azienda trasponi 
consorziati di Bologna e Imola, 
hanno pai tecipato decine di so 
lieta e gruppt clclltitUl in rappre 
sentan/a di altrettante aziende 
tranviarie eli ORI il parie del Paese 
I e itipptovntuttvt» più numeroso 
erano quelle bolognesi legglune 
milanesi, venete piemontesi io 
scanr e romane i cut atleti hanno 
lutto la parte del leone uKifUKli-
tandosi entrambe le «are In prò 
Kt amimi «quella dei veterani ni di 
sopra dei 35 unni, e del giovani al 
disotto del 35 unni. Lo duo coni 
petizioni ( la prima lunga 41 chi 
lometri la seconda 51» iwnno re 
K .strato una media di quatti !W 
chilometri all'ora e due volte fi
nali rt gruppo compatto 

Al di la dei planamenti va rile. 
vHto che in manifestazione odierna 
ha (lignificato .soprattutto un In 
contro cordiale t ra tranvieri di 
tutta Italia 

Questa lu classifica finale 
VETERANI 1 Alfredo Marocchi 

(Steter di Roma), 2 Alfredo Mag-
«iolini i Idem) i Virgilio Rezzi 
(ideml, 4 Wultei Sureno (Brescia», 
.'i Dante Regni"'1* 'Reggio Emilia» 

GIOVANI 1 Roberto Doli fATAC 
di Roma» 2 Gioruto Mariani <Ste 
f«M dt RoniRi, < Clrarlitno C upan 
til i idenii, 4 ( ai lo Palesai IMI 
Inno) i Sebastiano Dal Zio tATAC 
di Roma). 

Calcio: al Brescia 
il campionato 
« Primavera » 

Gol vincente 
di Ferrara 

L'incompleta Inter superata anche dal Bologna 
Il duello Saroldì-Boninsegna non c'è stato 

FIRKNZK. 1!2 giugno 
Battendo per Ut) il Napoli 1 non del tutto se; rad evo! e 

negli ultimi proprio negli ultimi r n q u e 
mimiti nella finalissima gioca 
tu allo stadio Comunale di Fi 
renze, il Brescia si e a n n i d i 
cRto 11 titolo italiano del cani 
ptonato « p r i m a v e r a » di cal
cio scrivendo il suo nome nel 
l'albo d'oro di q u a t t i compe
tizione che l'anno scorso era 
stata vinta dalla Roma 

Il successo del Brescia, ma 
turato proprio q u a n d i sem
brava che le due squadre do
vessero disputare i tempi sup 
plementart, è giusto perche la 
squadra lombarda si è dimo
strata superiore e s ia prima 
di andare in s o l aveva fallito 
alcune facili occasioni I due 
gol sono stati entrambi molto 
belli: Cornassi ha ricevuto un 
perfetto traversone dall'ala si-
nistra Nlccolmi, uno dei più 
pericolosi, f di tacco ha anti
cipato il portiere avversario 
Tre minuti dopo lo stesso Nic-
lol ini . ben lanciato da Savol 
di ha preceduto Sorrentino, 
mettendo in rete. 

MARCATORE: Ferrara al 40' 
del s.t. 

INTER: Vieri; «.Itibertoni, Fé-
dele; Bini. Guida (Galblatl 
nel N.t.), Canuti; Rosai, Ber* 
tini, Bonlnsegna. Scala (Ma-
Rnocavallo, dal 'SU p.t .) . Ce
rini. (N . 12 Bordon. n. 13 
Manzoni, n. 15 Orlali). 

BOLOGNA: Buso; Caporale, 
Paris; Batttaodo, Cresci, Ma* 
selli; Brugnera, Massimell l , 
Savoldi, Vieri, Trcvisanello 
(Ferrara nel n.t.). (N . 12 K-
lefante. n. 14 Colomba, n. 15 
Peeci. n. 16 Gozzoli) . 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
MILANO. 22 giugno 

Record negativo d'affluen
za per una dimessa partita dt 
Coppa Italia, volendo, la gen
te si poteva contare uno per 
uno diciamo mille, millecin
quecento persone 

E' finita 1 a 0 pei il Bolo
gna con rete sema sforzo di 
Ferrara a cinque minuti dal 
termine 

Matterò ha dovuto richia
mare persino tre ragazzini dal 
torneo giovanile di Chioggta 
per fare sedici, dopo lo sfor
tunato incidente stradale che 
ha coinvolto in modo per for
tuna non grave Murato, Ma
riani e Catcllam Una stagio
ne jellata, in modo persino 
incredibile, questa dell'Inter. 
Una stagione comunque con
clusa E qualcuno dice final
mente, quasi si trattasse di 
un incubo 

Agli ordini del triestino sig 
Celli. Masiero era costretto a 
schierare Guida terzino, lo 
sconosciuto Canuti laterale. 
Scala interno. Cerili} ali ala si
nistra, più il signor Rossi al
l'ala destra Nei gioco, del 
tutto improvvisato, st cerca
va strenuamente Bomnsegna 
e nulla pili, mentre Cerilli po
teva — grazie alla marcatiti a 
assai benigna di Massimeth 
— prodursi in qualche incori 
sistente finezza 

Il 10 del primo tempo re
gistrava un palo del non più 
giovanissimo B> uaneru ben 
.servito da Sai oidi Sulla te-
spinta del legno Batttsodo ti 
rara alto II pruno pericolo 
per Buso i ernia solo al guai 
to d oru Ci tentala (linda e 
ti poitieie blocvutu Cosi 
estemporaneo il gioco dell In 
ter st esprime! a — dinamo 
così — .secondo le tegole prt 
mane molte ape) line Intera 
li con cross centialt 

Piticamente una novità pet 
questo nostro campionato e 

- • Pec 
Bonvt 

• >cjp«« lo trovai ano pronto ma 
1 privo della stnt t aia decisiva 

Alla mezzora si intoitunavu 
Scala pei cui tacci a il suo 
esordio tri puma squadra il 
diciassettenne Mugnocavallo. 
che sf pi esentava subito scal
ciando il trentenne Roberto 
Vieri Inter più babi/ che mal. 
dunque, tn un finale dt tem
po squallidamente esemplare 

Il ritorno tn campo non 
mutava sostanzialmente lo 
spartito Come a dire la so 
lita musica in tono minore 
Chi ,\f aspettava Saioldi o Bo-
uhi segna restata deludo ti 
primo e viegho che si fermi 
qui, almeno finche e e il mer 
calo al secondo la sola grinta 
ormai non basta piti 

Continuavo ad annotare per 
abitudine pura, al 14' un tiro 
dt Bob Vieri deviato in corner 
da Lido Vieri, ed al 15' una 
sventola nei popolali di Bo 
mnsegna seguita da una svir 
golata net distinti Quindi per 
inerzia pura, un gran tiro di 

Magnocavallo al 'JO' il che te-
stimontava. se non altro, al dt 
la della nota, un briciolo di 
iniziativa nell'Inter Ma quan~ 
do una partita inutile è tra
scinata con giusta nausea del 
pallone, non c'è Magnocavallo 
che tenga. Così ogni sforzo 
di trasformare il « gioco pri
mario» dell'Inter in goal ri
sultava vano 

Persino la rete del Bologna. 
giunta al 40', appariva dimes
sa, nascendo da una cammi
nata (in senso letterale) di Sa
voldi- tocco quasi d'alleggeri
mento a Parts e cross innocuo 
in area che Ferrara girava di 
testa alle spalle di Vieri 11 
finale di partita visto cosi 
senza ormai più centrocampo 
e soprattutto confrontato col 
prtmo tempo, poteva addirit
tura risultare piacevole Ma 
con molta parstnomia Sì en
tusiasmo, si intende 

9- ni. m. 

I iato che t set vizi per 
segna lo trovai ano prò, 

Galoppo a S. Siro 

A Stalag 
il Premio 
d'Estate 

MILANO. 22 giugno 
KAoaÌHtion di Si ala K A San Siro 

Dopo esser finito secondo, dietro 
a Laomedonte nel premio Ambro
siano, il etunpionclno di Angelo 
Bernasconi si e imposto ali mirto 
di giugno nel Premio dei ire unni 
e oggi ne. f*remio d'K-.tHle Sulla 
•ubeJla del bookmakers teli ante 
pone\ uno 11 solo Atlunte < alla p» 
il» ne*le quote del involili ma ti 
llglio di Vei one»»* pui » ur iendo 
ioli ijeil impegno hu iiiKlIto nel fi 
lidie unu lerta mancanza di fondo 
ledendo il pas»o A pili di un lon 
<onenle Aliante dunque so.lmVo 
.i, i|ii)n'o posto e siulii,. nello 
\lin noie sul sui pi elidente 1 bfiimo 
Dunat i 

OMO 1 tuM.lJ | sttfhl 111 pivt.t H 
ci. split, il st i qu.ksi dice 1 mi Iloti i 
messi in palio Marn* de '.a Mire 
della a-v.t Donne,lo o l i a l i . De 
C'1-.lotons de.la in/711 di Vedii 
nu Mii^ibmuk del IH IU//M Vjlle 
lluiS-i ^!nlo„ di \tiRe o Bemjsto 
ni l'beii.no Donali di lo, un da VWK 
k.el.1 M.mnlo Bonotneo della sl u 
demi Cieti/mnel.h Atlante della 
si'Uue* 1.1 1 etl sn\ Win di <_'Hno 
Vl'Mdini 

\\ Ma e stanato a. «ornando 
De Cnslotoiis 

Po< o prima della curva De Cii 
sloioiis pie-tfde sfinpie Atlante av 
\umilio d i M.inolo Boriomeo poi 
Mugibiook st.i Hg, Ubertino DonH 
ri M.uu de „Ì Mite .* s«\ Win 

1 Posizioni immutate lunno 1 meo 
I dtlla pugni» e in i.'Ma .incoia pi i 

ino Di- Ctisiuioris (he i omini la a 
i d'ine il turno Mi lutei sezione del 
le piste M lunte utuiui 11 b,illi 
st rudi i* iia i dm* t ei t ,i un pus. 
SHKH'O Muntilo Boi romeo 

riti a I.IIKO si in avanti Mane 
de la Mire Crolla De Ciisloloils e 
Aliante lenla di siappuie mu e su 
bitu niKniunlo da Maulbtook, sta-
IHR e Ubertino Donali s t a n a poto 
dopo d auioilta SinliiK »• mentre 
Aliatile appesantisi e il passo si 
fNnno avalli] nitiiHitlosI Ubertino 
Dormii i* ani or a più ul l.ngu say 
Win st.ilat, resp.njte pero ojjnt a! 
Inno e vinte pei me/sa lunghe/ 
?<\ su Ubertino Donati the (outte 
ne Sa\ Win quarto Muuibrook II 
vincitore ha Lopeito i duemila nie-
*rt di'! peicoiso In *J 4 ' e t quinti 

Le altre corse sono slBte vtnie 
da CiropiUs (secondo Krsklne» 
Klairvlmv i wt ondo A//eccaKarbu 
itilo i Due Rose • sfiondo Vnleiie 
Pironi Robert Rama isetnndn Pu 
^ i i Tignolint) <Profes-nrei. Tifi 
iwrondo Touiel'.ei, 

cannoniere giallorosso, 
a quella di Desolati 

il pregio della vivacità 

questo incontro e si e battu
ta fino al gol del pareggio 
realizzato su rigore da Prati 
al 29' della ripresa. Poi ha 
rallentato il r itmo favorendo 
gli ospiti 

Il pareggio in definitiva non 
fa una grinza se si considera 
il volume di gioco svolto dal* 
le due squadre e le occasioni 
da rete avute da entrambe. 
Tuttavia speriamo che la squa
dra viola nell 'appuntamento 
finale di sabato pross imo c o n 
11 Milan riveda qualche sua 
pecca particolarmente nel cen
trocampo e nel pacchetto di
fensivo. 

S i incomincia con la luce 
naturale davanti a poche mi
gliaia di spettatori (circa 10 
mila) . I tifosi romani sempre 
numerosi a sostenere la squa
dra giallorossa forse hanno 
preferito il mare non avendo 
la Roma più nulla da dire in 
questa Coppa Italia. Ma sono 
assentì anche 1 fans viola 
malgrado la Fiorentina sia 
ancora in corsa. La pr ima 
azione è del la R o m a e Spa
doni ben imbeccato da Cor
dova costringe Superchi ad 
una parata in tuffo. AI 5' la 
difesa della R o m a si es ibisce 
in una serie di « lisci » e Ca
s o con u n cross a mezza al
tezza riesce a dava la palla 
vincente a Desolati che n o n 
ha difficoltà a spingerla in re
te a un metro dalla porta. Ci 
riprova un minuto dopo dalla 
stessa posiz ione Spegglorin a 
fulminare Ginulfi, ma Llguori 
gli ruba il t empo e salva. Ri
batte la Roma e Prati fa gri
dare al gol su passaggio di 
Cordova, ma l'arbitro annul
la per fuori gioco. 

La partita è piacevole e o a 
continui cambiamenti di fron
te. Al 10' Galdiolo costringe 
Ginulfi ad un difficile Inter* 
vento e Di Barto lomeo un 
minuto dopo sfiora la traver
sa con un bolide da trenta 
metri . Il centrocampo della 
R o m a non adotta la consueta 
tattica della ragnatela e la 
Fiorentina riesce a filtrare con 
azioni in verticale costringen
d o Ginulfi a difficili interven
ti Al 15' Galdiolo zoppicante 
per un co lpo ricevuto lascia 
il c a m p o e d entra Lely. Al 
19' su punizione arriva il pa
reggio della Roma. De Sistl 
smista la palla e Prati con 
un bol ide insacca sotto la tra
versa. La Fiorentina non sem
bra accusare il co lpo e Anto
gnoni e Merlo spingono in 
avanti 1 loro compagni. Al 25' 
su un cross dalla destra Speg-
giorin di testa sfiora il palo 
sinistro Una prodezza di Su
perchi nega il raddoppio alla 
Roma al 28'' su un cross di 
Di Bartolemi Spadoni vola di 
testa e indirizza all'incrocio 
dai pali, ma il portiere viola 
con un colpo di reni devia in 
angolo. 

Non passa un minuto e 
Spadoni si ripete ma questa 
volta da facile posizione, do
po un e irore della difesa vio
la lira tra le braccia del por
tiere. Un \ e r o regalo per la 
Fiorentina che fa il paio un 
minuto dopo con un « liscio » 
di Prati che i viola credeva
no in fuorigioco 

A tanta gratitudine la Fio
rentina risponde con il rad
doppio* e il 3.1' e lu difesa 
giallorossa pasticcia in area 
con passaggi corti e sbagliati 
e nel batti e ribatti il pallo
ne Unisce a Desolati che da 
due metri scaraventa in rete 

Non paghi del 2*1, ì viola 
ins istono con un'azione di 
pregevole fattura ma il tiro 
finale dì Spegglorin e parato 
in tuffo da Ginulfi. Sul finire 
del tempo e Cordova a sciu
pare un facile pallone ad un 
passo da Superchi alzando ol
tre la traversa, 

Nella ripresa il primo tiro 
a te le e di Prati ma Superchi 
10 blocca in ginocchio La Ro
ma ha sostituito Spadoni con 
Ciucio e la giovane ala al 3 
si pi esenta tutta sola davanti 
a Supeichl che riesce tutta 
Ma a deviare in angolo la fu
cilala finale Sul tabellone lu 
niino.su appaiono ì i inulta!) 
parziali degli altri incontri e 
quello tra Napoli e Torino 
forse sujigeitsce ai viola una 
maggio!e accortezza tanto the 
la difesa si fu più guardinga 
aiutata anche dal centrouim-
pis t i . 

11 gioco diventa pesante, 
Antognoni e Merlo devono ri
correte alle cure del massag
giatore, l'ini/iativa tuttavia 
rimane alla Roma ma le pun 
te non l iescono a concludere 
i molteplici suggerimenti di 
De Sisti e di Di Bartolomei 
Al 2.V segna Praii su punizio 
ne ma il tnu piazzalo era a a 
due » e il pallone e finito in 
rete senza essere toccato da 
nessuno L'arbitro ìndica la 
rimessa dal fondo tra le pro
teste dei giullorossi La pan
china viola effettua la secon
da sostituzione esce Speggio-
rin al 28' ed entra Saltutti. 
Un minuto dopo l'arbitro de
creta un rigore per la Roma 
per un fallo discutibile su Pra
ti il centravanti giallorosso 
pareggia le sorti con un set-
co rasoterra. 

Mancano soltanto 15' e per 
i viola la situazione si ta cri 
lica il pareggio e sufficiente 
per la qualificazione ma tut
to ancora può accadere Cosi 
subentra un certo nervos ismo 
11 signor Casarin e costretto 
a fischiare diveise puni/ioni 
e la pait ita scade dL tono 

Giuliano Antognoli 

Soldi buffati ed inchieste insabbiate 

Il «mercato» 
dello spreco 

e dell'inganno 
Come si è risolto in tre ore il caso Ubera che ave
vo diviso per un mese Milan e Inter • la iure rinun
cia a Savoldi? • la smentita del Cagliari su fiori 

Prime « manovre » all'rlilion milanese. Nella foto, Lucerti del Cesena, 
Montanari del Bologna • Janlch del Napoli, quest'ultimo rivelatosi ot
timo general*manager coti corno ora alato «orlo o Intelligente gto-
cetore. 

La settimana che òi era a-
perla con una clamorosa de
nuncia (bobine, corruzione, 
miliardi neri) dell'ambiente in 
cui la campagna trasferimen
ti gioca ogni estate il suo tor
neo più impegnativo, e finita 
con un bellissimo compromes
so, assolutamente esemplare-
Libera, la pietra dello scanda
lo, è finito in poco più di tre 
ore all'Inter, e in poco più di 
tre ore Aloino Buticchi, decìso 
come non mai a combattere fi
no in fondo la sua battaglia, e 
capitolato Come ciò sia potu
to accadere e abbastanza intui
bile: di fronte alla minaccia di 
una severa inchiesta federale 
che facesse luce completa sul
la vicenda, i protagonisti del
la stessa hanno fatto imme
diatamente pace. L'accordo è 
stato raggiunto con la « me
diazione » di Carraro nei locali 
dell'Hilton Firmatari — dicia
mo così — sono stati Manni, 
Vitali e Sogliono dietro preci
so mandato dei loro presiden
ti 

Il Milan ha rinunciato alla 
sua opzione, il Varese ha in
cassato gli ottocento milioni 
pattuiti dall'Inter, De Vecchi 
e stato riconosciuto idoneo al

la professione. Sogliono .si e 
impegnato a favorire con mez 
zi siiot ti passaggio dt Gori dal 
Cagliari al Milan, la stessa In
ter si e mostrata disposta a 
dare in cambio un attaccante 
(Rossi, Muraro o Mariani) che 
possa essere girato alla socie
tà sarda. Coloro t quali sono 
stati presi più alla sprovvista, 
cioè t dirigenti del Cagliari, 
st sono premurati ad emet
tere un comunicato di smenti
ta 

Possiamo solo augurarci, a 
questo punto, che il magistra
to De Biase, incaricato di a-
prlre un procedimento sul ca
so Libera, non sia esonerato 
dal suo lavoro Che indipen
dentemente dagli accordi dt 
parte, cioè, la giustizia sporti 
ta segua ti suo corso fino in 
(ondo E che assolva, se c'è da 
assolvere Ma condanni se c'è 
da condannare. Perchè i cast 
sono due. viste le precedenti 
posizioni o ha mentito Butte-
chi o ha mentito Borghi. An
che se non e la prima volta 
che risulta, alla fine, non a-
ver mentito nessuno ad ecce
zione, naturalmente, della 
pubblica informazione Notizie 
false e tendeziose, insomma, e 
la baracca e salva. 

Un varesino anche a Napoli 
Il Varese, per tradizione è 

un allevamento e basta La po
litica dei Borghi mira al sodo, 
tale e quale per i cavalli Un 
anno in B un anno vi A, qual
che giovane di latore assieme 
a tanti bluff e via che st ven
de Lamio scorso lia piazzato 
Calloni e Gorin, quest'anno 
Marmi. Libera. Valmassoi e 
Sperolto Sperotto e stato ce 
duto al Napoli, e finora si 
tratta dell'unico acquisto par
tenopeo Ma Vinicio non può 
certo accontentarsi de! vare

sino di turno Punta invece 
ad un attaccante di prestigio, 
ctoe Chiarugi, facendo balena
re sul mercato i nomi di Or
landini e di Rampanti, che 
tanto possono interessare al 
Milan Nella trattativa di Ja-
ntch con Vitali si e ancora fer
mi alle basi Per il Milan, ora 
che Libera e perso. Chiarugi e 
diventato un tncedibtle. La si
tuazione potrebbe sbloccarsi 
se a Milano si decidesse a le
nire Riva E quasi tutto tu
rno, e scarso l'arrosto. 

Pochi e nemmeno buoni 
Nel complesso per tentate 

un riassunto, hanno cambialo 
società pochi giocatori Pochi 
e nemmeno granché buoni In 
ordine alfabetico l'ASCOLI ha 
acquistato Ghetti e Landim 
dal Bologna Reccht dal Man
tova, non ha ancora ceduto 
nessuno e tratta per l interista 
Scala tiomhe per ti veronese 
Gasperint 11 BOLOGNA da 
tempo st e assicurato Bertuz
zo dal Brescia (quello the pia 
cetu a Fratzzolt) e Valmassoi 
da! Varese cedendo Paris e 
Colza to 'Brescia/ Ghetti e 
Landau tAscoli > e Rtmbano 
[ Varese/ 

Il CAGLIARI è fermo sui 
nomi di Gori e di Riva il CE
SENA ha cambiato Ammonta 
et <un Oddi iLazio/ ed ha ce 
duto Oriundi i Sampdorm) 
La FIORENTINA ha venduto 
Saltutti alla Savipdoria L1N 
TER ha avuto dal Varese Mu
lini e Libera fardelli (man

ca la firmai dal Como e sta 
concludendo per Pavone (Fog
giai La JUVENTUS e ferma 
.sul nome di Savoldi, ma dopo 
la presa dt posizione dei suoi 
tifosi il cambio con Anastasi 
diventa ditficilc La LAZIO ha 
cambiato Oddi con Ammonta-
a (Cesena/ Il NAPOLI non 
ha fatto grandi acquisti un 
solo nome come si diceva, il 
larcsino Speiotto La ROMA 
s? r mossa Ita acquistato Bo
ni (Sampdoria) e Pctrtni (Ter
nana), (.udendo Di Bartolomei 
(Vicenza/, Renzo e Cavalieri 
(Brindisi/ e la comproprietà 
di Bruno Conti 'Genoa i La 
SAMPDOR1A ha avuto Saltut
ti dalla Fiorentina e Orlandi 
dal Cesena, cedendo Boni (Ro
ma/ li TORINO sr e assicura
lo da tempo Gami ano (Ter
nano ed ha poi ottenuto Gr> 
rtn <\uenzai m cambio di 
Callion' 

Fermi ad Antoneili 
Abbiamo lasciato per ultimo 

ti Milan. perche merita un 
trattamento a parte Chiasso 
dt Buttccht per Riva, per Sa
voldi, per lo stesso Libera, ri
piegamento su Gort. ma tn 
pratica il Milan e termo da 
quasi un mese ad Antoneili, io 
sconosciuto centrocampista 
de! Monza che. nonostante lo 
appellati! o di Cruyit delta 
Brianza non part* proprio in 
grado di ri soli ere da solo i 
problemi del dopo Riveta E 
probabile che t successi iti 
Coppa Italia abbiano tatto di 
mentuare a Giaunoni ed u tut 
to lo staff iossone/u che la 
squadra cosi cani e non e in 
giado di ali) untare un alilo 
campionato se non con esito 
tnedioite conte quello appena 
imito In queste partite di 
Coppa i e s'a/n molta cuioiut 
ma anche molta bianchezza da 

pai te acoli avversari Non ci 
si può certamente illudere, 
nemmeno se si icstissc la eoe-
cardimi tricolore della finale 
del JS giugno 

In definitiva sinora i soldi 
si sono buttati Non si può di
re che le società abbiano spe
so poco Basta tener conto dei 
milioni spesi dalla Roma per 
Boni tttOOt dal! Inter per Libe
ra fSVO/ dal Bologna per Bei-
tuzzo (7)(ij e dal Torino per 
Gonn i7()(), li sono questi gli 
aliai i più macroscopici sen
za tener conto delle « mancia
te » minori E aia il menato 
dello spreco insomma Se poi 
si tteii imito del caso Libera. 
.w può mure parafrasando •' 
ìibio di V ' N U I e /' increato 
de'lo s/J'cin r del' ir,gatt> n 

Gian Maria Ma del la 
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